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-MASSA -
IL CONSORZIO di bonifica Toscana Nord fir-
merà sabato a Massa, nell'ambito di un conve-
gno, il protocollo d'intesa con le associazioni
agricole e le cooperative agricolo-forestali in rap-
presentanza degli imprenditori agricoli che do-
vranno realizzare buona parte degli interventi
di manutenzione ordinaria sui corsi d'acqua. Il
punto sarà fatto durante il convegno "L'arte an-
tica di mantenere i territori. Consorzio e agricol-
tori insieme per la sicurezza idraulica" che dalle
9 si svolgerà nella sala della resistenza di Palaz-
zo Ducale, organizzato dal Consorzio col patro-
cinio della Provincia. A confronto ci saranno gli
amministratori consortili e degli altri enti loca-
li, gli imprenditori agricoli e alcuni esponenti
della Regione Toscana. Al termine della tavola
rotonda, sarà siglato il protocollo d'intesa tra il
Consorzio e le associazioni e cooperative agri-
colo-forestali: documento con cui, d'ora in avan-
ti, sarà ufficializzato il ruolo di primo piano ri-
servato al mondo agricolo, a partire proprio dal-
la corsia preferenziale riservata nell'assegnazio-
ne dei lavori. Si conferma, così, l'obiettivo strate-
gico del Consorzio di rendere gli agricoltori sem-
pre più custodi del territorio: un impegno che
l'ente intende portare avanti in stretta collabora-
zione con le organizzazioni e le associazioni che
rappresentano il mondo dell'agricoltura, a parti-
re da Coldiretti, Cia e Confagricoltura. «Nel tito-
lo del convegno parliamo di "arte antica", e non
lo facciamo a caso - sottolinea il presidente del
Consorzio Ismaele Ridolfi - L'istituzione con-
sortile viene dal passato; quando, cioè, proprio
gli agricoltori si mettevano in comunità (si con-
sorziavano) per mantenere in piena funzionalità

quel reticolo idraulico». Il Consorzio punta a
due obiettivi: «Affidare la manutenzione dei ca-
nali direttamente a chi opera sul territorio, e
quindi dispone di una conoscenza approfondita
delle sue esigenze; sostenere l'imprenditoria
agricola che, soprattutto nei periodi meno attivi
dell'anno, può così contare sull'introito prodot-
to da un lavoro finalizzato alla difesa dell'am-
biente». Al convegno, dopo gli interventi del sin-
daco di Massa e dei presidenti della Provincia,
dell'Unione dei Comuni Montana Lunigiana e
del Consorzio di Bonifica, parteciperanno l'as-
sessore regionale all'agricoltura Gianni Salvado-
ri, il presidente di Urbat Marco Bottino, il diret-
tore di Anbi Massimo Gargano, rappresentanti
delle organizzazioni professionali agricole e del-
le cooperative agricolo-forestali e il presidente
della Commissione agricoltura e sviluppo rurale
del Consiglio regionale Loris Rossetti.

Affidare i lavori di
manutenzione ordinaria
agli imprenditori agricoli
significa ufficializzarne il
ruolo di primo piano nella
tutela e custodia del
territorio di cui gli
agricoltori conoscono
segreti e criticità

Secondo il presidente del
consorzio , Ismaele Ridolfi,
l'istituzione consortile
viene dal passato quando
gli agricoltori si mettevano
in comunità (ossia si
consorziavano) per
mantenere funzionale il
reticolo idraulico
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